
 

 parola di Dio di quest’ultima dome-
nica di preparazione al Natale ci 

invita a contemplare Maria come modello 
di attesa della nascita del Signore per at-
tendere con il suo cuore e i suoi sentimenti 
la nascita di Gesù.  
 Il saluto dell’angelo è un annunzio di 
gioia: rallegrati. Quando Dio entra nella 
nostra vita, non viene per prendere, per 
togliere, ma per dare, per portare grazia e 
pienezza. 
 Ecco la radice della fede, della gioia: 
credere che il Signore ci ama profonda-
mente, che viene per colmare le nostre 
attese di gioia. Se abbiamo un cuore 
aperto a Lui, se viviamo in comunione con 
Lui, nasce e rinasce la gioia. Egli non co-
stringe mai nessuno ad accogliere il suo 
dono; propone, invita, ma rispetta sempre 
la libertà, anche quella di rifiutarlo. Lasciar-
lo entrare e seguirlo è la grazia più grande 
che ci possa capitare. Maria con il suo sì ci 
insegna e ci incoraggia a non aver paura 
di metterci in ascolto del Signore e di dire 
sì.  
 Il Progetto d’amore di Dio passa dal sì 
di Maria. Dio bussa al cuore di Maria, 
scommette su di lei e così continua a fare 
anche con noi: scommette su ciascuno di 
noi. Maria è l’immagine del discepolo che 
ascolta la Parola di Dio, il modello del cre-
dente che la accoglie.  
 In Maria si svela così la bellezza della 
vocazione cristiana. Grazia e servizio: in 
questi due termini è racchiusa l’essenza 
della vita cristiana.   

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE -  ANNO B  
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S ignore,  
dona a tutte  
le persone la fede 

di Maria: credere in Te, 
che in ogni promessa  
ti comprometti, donan-
do tutto te stesso.  

24 DICEMBRE 
 
 

IV Domenica  
di Avvento 

  

 

07.30 
 

10.00 
16.15 

 
 

17.00 
 
 
 

20.00 

Santa Messa 
Santa Messa 
Recita del Rosario 
 
 

 
S. Messa della notte di Natale 

25 LUNEDÌ 
NATALE  

DEL SIGNORE  

07.30 
10.00 
16.15 

 

17.00 

Per le famiglie della Comunità parrocchiale 
Per tutti gli ammalati 
Recita del Rosario  
Mons. Mario Mereu 

26 MARTEDÌ 
S. STEFANO  

16.15 
 

17.00 
Recita del Rosario  
Antonio Fadda (Trigesimo) 
Loredana Frediani, Peppina Loi 

27 MERCOLEDÌ 
S. GIOVANNI AP. EV.  

 

16.15 
17.00 

Recita del Rosario  
Mario Demurtas (15°) 
— Alfiero Ciampichetti 

28 GIOVEDÌ 
SS. INNOCENTI  

MARTIRI  

 

16.15 
17.00 

Recita del Rosario  
Eugenio Andrigo 
S. Ignazio da Laconi 
Fra Nicola da Gesturi 

29 VENERDÌ 16.15 
17.00 

Recita del Rosario  
Giuseppa Masala e familiari defunti 

30 SABATO 16.15 
17.00 

Recita del Rosario 
Giuseppe e Salvatore Fanni 

31 DICEMBRE 
 
 

 

SANTA FAMIGLIA 

 

07.30 
 

10.00 
16.15 

 

17.00 

Per le famiglie della Comunità parrocchiale 
Per i ragazzi e i giovani 
Recita del Rosario 
Ringraziamento per l’anno trascorso, 
Esposizione del SS.mo, preghiera di rin-
graziamento, canto del Te Deum,  
Benedizione eucaristica. 

Orari SS. MESSE e Appuntamenti 

Signore ,  
per intercessione della Sacra Famiglia,  
benedici tutte le famiglie del mondo.  

Amen! 



La gioia ineffabile del Natale entri in tutte le nostre case, si 
posi come una divina carezza sul capo dei nostri bimbi, come 
dolce conforto nelle sofferenze dei malati, come una presenza 
rasserenante nel deserto di chi si sente solo, come una certez-
za per tutti di un’esistenza più bella e felice.  

don Piero, il diacono Mario  
e la Redazione  

di “Tortolì in Cammino” 
 

 

A
Ū 

u
sƒ

 p
ri

va
tƒ

  Ŭ
 g

ra
tu

it
a

m
en

tŬ
 d

is
tr

ib
u

it
ƒ 

  
24 DICEMBRE 2023 

 vostra presenza numerosa e variegata – malati, 
persone con disabilità, volontari, barellieri, fami-

glie, operatori sanitari, giovani, sacerdoti – testimonia la bellezza di una 
Chiesa che sa accompagnare, una Chiesa che sa prendersi cura dei 
più deboli, una Chiesa che sa annunciare il Vangelo nella carità opero-
sa». Il Papa ha sottolineato il valore della testimonianza resa dall’Unitalsi: 
«Non stancatevi di andare controcorrente in un mondo che, in nome 
del benessere e dell’efficienza a tutti i costi, emargina e scarta». Poi rife-
rendosi all’immagine della Chiesa “ospedale da campo”, che «come il 
buon Samaritano si accosta con compassione e fascia le ferite versan-
dovi olio e vino», ha invitato a mantenere un “profilo basso”: «Tutto in 
silenzio, tutto con discrezione, perché davanti alla sofferenza le parole 
devono lasciare spazio alla vicinanza e ai gesti di tenerezza. Mi racco-
mando, sia sempre questo il vostro stile».  Avvicinandosi il Natale «la figu-
ra di Maria ci appare ancora più familiare, più vicina». «Lasciamoci 
guardare da lei – ha esortato il Papa – per imparare a dire sì, ad acco-
gliere i progetti di Dio senza paura. E a prenderci cura dei più piccoli e 
indifesi». E ha concluso, benedicendo l’associazione, e auspicando che 
Maria «la Madre pellegrina nella fede e nella speranza accompagni i 
passi della vostra associazione».  
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 C elebriamo oggi la festa più bella e più sentita della nostra fede: il 
Natale del Signore. Non è una bella favola. È la verità del Dio che in 

Gesù si fa uno di noi, che soffre con noi, gioisce con noi, dentro le nostre 
vicende quotidiane. Il 
Creatore diventa crea-
tura, si spoglia della 
propria divinità per con-
dividere in tutto e per 
tutto le sorti dell’umani-
tà.    
 Oggi siamo chia-
mati a stupirci di fronte 
a questo mistero di 
amore. Distratti dall’e-
steriorità di un natale 
consumistico non sap-
piamo più fermarci e stupirci davanti ad un mistero inaudito: Dio che si fa 
uomo. E pochi lo sanno accogliere come il Salvatore: “Venne fra i suoi, 
ma i suoi non l’hanno accolto”.   
 Chi è quel Bambino che giace nella povertà di una stalla, deposto in 
una mangiatoia? È il Verbo, risponde S. Giovanni, all’inizio del suo Vange-
lo. È la  Parola, il senso di tutte le cose. Egli era presso Dio, ed era Dio, una 
sola cosa con il Padre. È il Figlio eterno, per mezzo del quale e per il quale 
Dio ha fatto tutte le cose. Colui che esiste dall’eternità è entrato nel tem-
po, il Creatore si è fatto creatura. Questo è il senso profondo del Natale: 
quel Verbo che “era in principio” entra a far parte della nostra storia, en-
tra nel tempo, dentro l’esperienza umana della sofferenza, della fatica, 
del duro mestiere del vivere. «Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in 
mezzo a noi» (Gv 1,14). «Carne» significa la condizione fragile, debole, ca-

duca della creatura umana. L’Eterno, deci-
de di divenire debolezza, indigenza, pover-
tà. A volte, con sofferenza per i tanti drammi 
del nostro mondo e nel nostro tempo, ci vie-
ne da dire: “Se Dio intervenisse, se Dio si fa-
cesse sentire…”. Ecco, Dio si è fatto sentire, 
nascosto nella povertà di un Bambino, che è 
il Figlio di Dio. In Lui è presente Dio, il suo 
amore. Egli non più lontano, assente, indiffe-
rente. Egli è il l’Emmanuele, il Dio-con-noi, il 
Dio-per-noi. Nessun uomo deve più sentirsi 
abbandonato e solo.                                                                                                         


